Tribunale  Milano  sez. lav. 08 maggio 2009 n. 1940

Fatto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con ricorso al Tribunale di Milano,sezione lavoro,depositato in Cancelleria in data 12-3-2009, M.C. ha convenuto in giudizio la Poste Italiane s.p.a. per sentir dichiarare la costituzione tra le parti di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato dal 15-7-03, con condanna della convenuta alla riammissione in servizio e alla corresponsione della retribuzione fino all'effettivo richiamo in servizio.

Ha esposto di essere stato assunto con contratto a tempo determinato dal 15-7-03 al 15-10-03, prorogato fino al 30-9-05, come impiegato addetto al call center, di essere stato nuovamente assunto con le medesime mansioni dal 3-11-05 al 31-10-06, con contratto prorogato fino al 31-10-07 e di essere stato infine assunto con contratto a termine dal 3-12-07 al 31-11-08.

In punto di diritto il ricorrente ha sottolineato la presenza di differenti ed incompatibili giustificazioni dell'apposizione del termine e comunque la mancata specificazione delle ragioni legittimanti l'apposizione medesima.

Costituendosi ritualmente in giudizio, la convenuta ha contestato la fondatezza delle pretese avversarie, di cui ha chiesto il rigetto.

Esperito infruttuosamente il tentativo di conciliazione, il Giudice ha invitato i procuratori delle parti alla discussione orale e ha pronunciato sentenza, dando lettura del dispositivo e della motivazione in udienza.

Diritto 

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il ricorso è fondato e merita accoglimento.

La prima assunzione del ricorrente e' avvenuta per "necessità di procedere con la massima sollecitudine al rafforzamento degli organici della nostra Centrale di Milano al fine di garantire livelli di servizio per il periodo estivo caratterizzato da più elevati volumi di lavoro in concomitanza di una fase di ristrutturazione aziendale", specificando altresì che il termine del rapporto di lavoro era rapportato "alla scadenza della convenzione con Volkswagen".

Sono quindi configurabili almeno due, se non addirittura tre motivi quale causa e giustificazione del termine apposto: si tratta, in particolare, dell'aumento di attività ricollegato al periodo estivo, della ristrutturazione aziendale e della convenzione con il cliente Volkswagen.

Ciò si pone in insanabile contrasto con il D. Lgs. n. 368/2001 ,il quale prevede che l'apposizione del termine,per avere effetto, debba risultare da atto scritto nel quale devono essere specificate le ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo che consentono l'apposizione medesima.

È evidente, quindi, che tali ragioni devono essere di immediata percezione ed univoche. Si tratta di un'esigenza esistente anche vigente la disciplina della l.n. 230/62, ma che si pone con maggior rilievo ora, in quanto l'attuale disciplina non contiene più una specifica elencazione delle ipotesi in cui e' consentito apporre un termine al contratto, e quindi diventa essenziale conoscere con certezza la causa giustificativa concreta. Le causali addotte appaiono, inoltre, prive di alcun collegamento e tra loro contrastanti, ne' la società convenuta, costituendosi nel presente giudizio, ha fornito ulteriori chiarimenti.

Per tutte le considerazioni che precedono, il termine apposto al contratto del 14-7-03 deve ritenersi illegittimo e da ciò' consegue che il rapporto di lavoro tra le parti deve ritenersi a tempo indeterminato fin dall'inizio, vale a dire dal 15-7-03, con il trattamento economico e normativo previsto nel contratto medesimo.

Consegue altresì il diritto del ricorrente alla riammissione in servizio ed al pagamento di tutte le retribuzioni maturate dal 18-12-08, data di messa in mora del datore di lavoro e di messa a disposizione da parte del lavoratore.

Il regolamento delle spese di lite segue il criterio della soccombenza, e le stesse vengono liquidate come da dispositivo.

P.Q.M. 

P.Q.M.

Definitivamente pronunciando,

dichiara che tra le parti é sorto un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato dal 15-7-03;

condanna la convenuta a riammettere il ricorrente nel posto di lavoro e a corrispondergli le retribuzioni maturate dal 18-12-08, oltre interessi legali e rivalutazione;

condanna la convenuta a rimborsare al ricorrente le spese di lite,liquidate in complessive euro 1.800,00;

sentenza esecutiva.
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